
 
 

 

 

 

 

DELIBERA N. 456/19/CONS       

 

 

 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 

NUMERAZIONE AUTOMATICA DEI CANALI DEL SERVIZIO TELEVISIVO 

DIGITALE TERRESTRE E RELATIVE MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEI 

NUMERI 
 

 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA sua riunione di Consiglio del 27 novembre 2019; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, 

convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006 e dal decreto legge 1° ottobre 2007, n. 

159, convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 VISTE le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, nn. 

2002/19/CE (direttiva accesso), 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), 2002/21/CE 

(direttiva quadro), 2002/22/CE (direttiva servizio universale), come modificate dalle 

direttive nn. 2009/136/CE e 2009/140/CE; 

VISTA la Direttiva 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 

dicembre 2018, pubblicata in GUCE L321/36 del 17 dicembre 2018; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”; 
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VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici”, come modificato dal decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 44; 

VISTA la decisione (UE) n. 2017/899 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 maggio 2017 relativa all’uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (di 

seguito Legge di Bilancio 2018); 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (di 

seguito Legge di Bilancio 2019); 

VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 22 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 5 ottobre 2018, con il 

quale è stato approvato il “Piano nazionale di ripartizione delle frequenze”; 

 VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 giugno 2019, con 

il quale è stato definito il calendario nazionale (cd. roadmap) che individua le scadenze 

per il rilascio delle frequenze nella banda a 700 MHz, ai fini dell’attuazione degli obiettivi 

della decisione (UE) 2017/899 del 17 maggio 2017; 

 VISTA la delibera n. 366/10/CONS, del 15 luglio 2010, recante “Piano di 

numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a 

pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 

autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative 

condizioni di utilizzo”; 

VISTA la delibera n. 237/13/CONS, del 21 marzo 2013, recante “Nuovo piano di 

numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a 
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pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 

autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative 

condizioni di utilizzo”; 

VISTA la delibera n. 39/19/CONS, del 7 febbraio 2019, recante “Piano nazionale 

di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo digitale terrestre 

(PNAF)” (di seguito PNAF); 

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 1035, della Legge di Bilancio 2018 così 

come emendato dall’articolo 1, comma 1109, della Legge di Bilancio 2019, dispone che 

“In considerazione del nuovo assetto frequenziale e delle modalità di definizione delle 

aree tecniche, di cui al comma 1030, e in coerenza con le procedure di cui ai commi 

1030, 1031, 1033 e 1034, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni aggiorna il piano 

di numerazione automatica dei canali del servizio televisivo digitale terrestre e le 

modalità di attribuzione dei numeri entro il 31 dicembre 2019, tenendo conto di quanto 

stabilito dai commi da 1026 a 1046. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

aggiorna il piano, nel rispetto del pluralismo dei mezzi di comunicazione, dei principi di 

trasparenza, equità e non discriminazione e di una razionale allocazione della 

numerazione, riservando adeguati spazi all'interno dei primi archi di numerazione ai 

consorzi e alle intese di cui all'articolo 29, comma 2, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177.”; 

CONSIDERATA la necessità di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 1, 

comma 1035, della Legge di Bilancio 2018 così come emendato dall’articolo 1, comma 

1109, della Legge di Bilancio 2019; 

RITENUTO pertanto di avviare il relativo procedimento per l’aggiornamento del 

piano di numerazione automatica dei canali del servizio televisivo digitale terrestre e delle 

relative modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 

autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre;  

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni”, come da ultimo modificata dalla delibera n. 95/19/CONS; 

VISTO l’articolo 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure 

urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 



 

4 

  456/19/CONS 

comunicazioni” ai sensi del quale “Il Presidente e i Componenti del Consiglio 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 

luglio 1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 

proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 

indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 

oltre il 31 dicembre 2019”; 

UDITA la relazione del Presidente Angelo Marcello Cardani; 

 

 

 

 

DELIBERA 
 

 

Articolo 1  

(Avvio del procedimento) 

 

  

1. È avviato il procedimento per l’aggiornamento del piano di numerazione automatica 

dei canali del servizio televisivo digitale terrestre e delle relative modalità di attribuzione 

dei numeri, ai sensi dell’articolo 1, comma 1035, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

come modificato dall’articolo 1, comma 1109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

2. Il procedimento di cui al precedente comma 1 è svolto della Direzione Infrastrutture e 

Servizi di Media.  

3. Fatte salve le sospensioni di cui al comma successivo, il termine di conclusione del 

procedimento è di 180 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul 

sito web dell’Autorità. I termini del procedimento possono essere prorogati dall’Autorità 

con deliberazione motivata.  

4. La decorrenza dei termini di cui al comma precedente è sospesa per le richieste di 

informazioni e documenti, calcolate in base alla data risultante dal protocollo 

dell’Autorità in partenza e in arrivo, nonché per il tempo necessario allo svolgimento 

della consultazione pubblica sullo schema di provvedimento. 
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Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

 

 

La presente delibera è pubblicata nel sito web dell’Autorità. 

 

 

Roma, 27 novembre 2019 

 

 

 

 IL PRESIDENTE 

 
Angelo Marcello Cardani 

  

 
 

  

  
 

 

Per conformità a quanto deliberato 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Riccardo Capecchi 

 

                  


